
 

 

“La mia Disneyland? È lo stadio Renzo Barbera” 

10-13 giugno 2022. 

 

Vivo molto distante, ma quando il Palermo gioca una partita importante 

devo essere presente: lo seguo da sempre ma devo ammettere che negli 

ultimi 3 anni per me è diventata una sorta di missione perché 

l’esclusione dai campionati professionistici del 2019, che ha costretto a 

ricominciare dalla serie D, l’ho vissuta come un affronto personale. 

Anche se a distanza, ho seguito religiosamente tutte le partite degli 

ultimi tre campionati e quando con la rotonda vittoria per 3-0 a Salò i 

ragazzi di mister Baldini hanno ipotecato la finale dei playoff, ho deciso 

che non avrei potuto mancare a quell’appuntamento e quindi ho iniziato 

immediatamente a organizzare il viaggio per Palermo: l’atto conclusivo 

del campionato, la sua partita più importante, l’avrei vissuta nello stadio 

di casa mia. 

Con grande entusiasmo ho prenotato l’aereo decidendo, grazie ad alcuni 

giorni liberi dal lavoro, di arrivare a Palermo giovedì notte quindi con 

largo anticipo rispetto al giorno della partita, domenica 12 giugno. 

Venerdì mattina alle 9:00 ero già allo stadio per 

visitarlo in lungo e in largo; la pressione via via 

crescente per l’avvicinarsi 

della finale era bilanciata dalla 

felicità di essere dentro al 

tempio dei colori rosanero e 

quando ho incontrato 

Santana, Baldini e Luperini, 

mi sono sentito come un bambino a Disneyland; li 

ho abbracciati e ho fatto delle foto insieme a loro, in 

modo da immortalare per sempre quell’istante di felicità. 



 

 

Non essendo ancora sufficientemente soddisfatto sono 

tornato al Barbera anche il giorno successivo, sabato 11 

giugno, in occasione del saluto alla squadra organizzato 

dalla Curva Nord 12 ed è in questo modoche ho 

conosciuto alcuni soci dei Cuori Rosanero del Mondo: il 

presidente Enrico Corso e i fratelli Benigno. Nonostante 

fosse la prima volta che li incontravo ho avuto la 

sensazione che fossimo amici da sempre. 

Il piazzale del Barbera pieno di gente venuta a sostenere i calciatori e 

l’allenatore in vista della finale è stato un assaggio della bolgia che ci sarebbe 

stata l’indomani sugli spalti. 

Il giorno della partita è stato stupendo: sono arrivato in zona stadio alle cinque 

del pomeriggio, trovando già tantissima gente euforica tra cui tantissimi Cuori 

Rosanero nel Mondo provenienti da fuori Palermo come me. Tra risate, 

chiacchiere e un bicchiere di birra, la nostra riunione è stata allietata da una 

bellissima sorpresa: l’arrivo di Vito Chimenti. La felicità di vedere una bandiera 

del Palermo presente a questo evento speciale, come un comune tifoso, è stata 

enorme come la sua proverbiale gentilezza: a nessuno ha negato uno scambio 

di parole ed una foto; nemmeno a noi. 

 



 

 

Tante emozioni che certamente non avrei potuto provare se fossi rimasto in 

Inghilterra, soffrendo da solo davanti alla partita vista su un video. 

Ma la parte più bella di questo mio viaggio a Palermo 

doveva ancora iniziare; dopo un’ora di fila ai controlli è 

finalmente arrivato il momento di entrare al Barbera e 

da quel momento in poi la successione degli eventi mi 

ha travolto come una valanga, fino all’apoteosi: il fischio 

finale dell’arbitro che ha sancito la conquista della serie 

B.Tra canti, abbracci e qualche lacrima di commozione si 

è arrivati alla cerimonia di premiazione che è stata 

davvero toccante. 

Sono tornato a Cambridge con una grande gioia nel cuore, consapevole di aver 

vissuto un concentrato indimenticabile di emozioni e passione. È stato faticoso 

affrontare il lungo viaggio ma per sostenere il mio Palermosono pronto a 

rifarloaltre cento volte. 

 

Pietro Mannino 

Cuore Rosanero a Cambridge 

 


